PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA





Veglia di Preghiera


In onore della Vergine Madre di Dio








�
Intronizzazione dell’Icona della Vergine Maria





Canto:


Ave Stella del mare


Madre gloriosa di Dio


Vergine sempre Maria


Porta felice del cielo.





L’ “Ave” del Messo celeste


reca l’annunzio di Dio


muta la sorte di Eva


dona al mondo la pace.





Spezza i legami agli oppressi


Rendi la luce ai ciechi,


scaccia da noi ogni male,


chiedi per noi ogni bene.





L’Icona viene intronizzata e incensata





P.	Contempliamo la Santa Maria


apparsa come lampada che porta la luce nelle tenebre:


acceso il fuoco divino


guida tutti alla divina conoscenza,


illuminando di splendore la mente, ed è lodata con questo canto:


Gioisci raggio del sole spirituale;


gioisci lampada della luce che non tramonta.


Gioisci folgore che rischiari le tenebre;


gioisci tu che come tuono atterrisci i nemici,


Gioisci perché tu fai sorgere la luce sfolgorante;


gioisci perché tu fai sgorgare il fiume che scorre abbondante.


Gioisci tu che sei il simbolo del lavacro;


gioisci tu che rimuovi la lordura del peccato.


Gioisci bacino che mondi la coscienza;


gioisci coppa che mesci esultanza.


Gioisci fragranza del profumo di Cristo;


gioisci della vita del mistico banchetto.


Gioisci Vergine Sposa.





1L.	L’angelo le disse: mon temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo”





2L.	Piccola Vergine di Nazaret, cosa sai tu della vita, della promessa antica ripetuta dai vecchi patriarchi che vibra ancora soffusa di speranza e di dolore negli uomini che vivono il tuo tempo? L’Angelo ti sorride e tu lo guardi smarrita e titubante per le cose assai grandi che troppo sopravanzano il tuo cuore. “L’ombra  dello Spirito ti coprirà, Immacolata. E sarai tempio e talamo del Figlio di Dio onnipotente, diventerai regina prescelta dal tuo Creatore e madre  del re d’Israele”. Le comprendi tu queste cose? Tu guardi e il tuo cuore è confuso ma all’Angelo sorridente non puoi che rispondere: “Eccomi. Si faccia la sua volontà”








Mostrati Madre per tutti,


offri la nostra preghiera


Cristo l’accolga benigno


Lui che si è fatto tuo Figlio.





Vergine Santa fra tutte


dolce regina del cielo


rendi innocenti i tuoi figli,


umili e puri di cuore.





P.	Con Maria siamo in ascolto della Parola, immersi nella preghiera e nel silenzio per fare con lei esperienza dello Spirito che dà vita. È dono e frutto dello Spirito la maternità di Maria, che fiorisce da una terra vergine, umile e accogliente. Con Maria vogliamo anche noi consegnare l’ “eccomi” di una resa totale all’azione di Dio e collaborare con lo Spirito che, come un artista sapiente , modella in noi i tratti della bellezza di Cristo. Affidiamo a Maria la nostra preghiera e soprattutto la vita , perché ci accompagni e ci insegni a imitarla nel cuore e nei gesti.





Donaci giorni di pace,


veglia sul nostro cammino,


fa che vediamo il tuo Figlio


pieni di gioia nel cielo.





Lode all’altissimo Padre


gloria al Cristo Signore


salga allo Spirito Santo


l’inno di fede e di amore. Amen.





Grazia a voi e pace da Colui che è, che era  e che viene, dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono, e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.





A Lui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a Lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.





C.	E’ mistero altissimo di amore l’Incarnazione del Verbo, dono del Padre alla nostra umanità. Facciamo nostri gli atteggiamenti di Maria, atteggiamenti di amore, di contemplazione, di adorazione profonda.





Preghiamo.





O Dio, tu che avvolgi la nostra esistenza con l’amore ineffabile del tuo sguardo, che ci pervade ovunque, in ogni istante e da sempre: per intercessione di Maria , Madre di cristo Signore, sii la luce  i ogni nostro pensiero e desiderio, guidaci sulla via della vita e concedici di porre tutta la nostra speranza solo in te e amarti con tutto il nostro cuore. Tu che vivi e regni…





L. Il Cantico dei Cantici é stato sempre interpretato, in ambiente ebraico e in ambiente cristiano, come l’espressione ideale di quella sponsalità d’amore che lega Dio (lo Sposo) al suo popolo e ad ogni fedele (la sposa), in una reciproca ricerca di assoluta fedeltà.  Qui l’Alleanza sponsale del Sinai trova  gli accenti più veri e teneri, paragonati all’amore di due fidanzati; qui la Vergine Maria, da sola riscatta l’intero Israele da ogni sua infedeltà, costituendosi come il tipo realizzato della sposa fedele, tutta bella, immacolata.





Dal Cantico dei Cantici


Tutti: Tutta bella tu sei,


in te nessuna macchia.


Giardino chiuso  tu sei


fontana sigillata.


1L Una voce  Il mio diletto!


Eccolo, viene,


saltando per i monti,


balzando per le colline.


Ora Parla il mio diletto e mi dice:


2L Alzati, amica mia,


mia bella, e vieni.


O mia colomba,


che stai nelle fenditure della roccia,


nei nascondigli dei dirupi


mostrami il tuo viso


fammi sentire la tua voce,


perché la tua voce è soave,


il tuo viso è leggiadro.


Tutti: Tutta bella tu sei,


in te nessuna macchia:


Giardino chiuso tu sei,


fontana sigillata.


1L. Il mio diletto


è per me e io per lui,


egli pascola il gregge fra i gigli.


2L. Tutta bella tu sei, amica mia,


in te nessuna macchia.


Tu mi hai rapito il cuore,


sorella mia, sposa,


tu mi hai rapito il cuore,


con un solo tuo sguardo,


con una perla sola della tua collana.


Giardino chiuso tu sei,


sorella mia, sposa


fontana sigillata.


1L. Venga il mio diletto nel suo giardino e ne mangi i frutti squisiti.


2L. Sono venuto nel mio giardino,


sorella mia, sposa,


mangio il mio miele,


bevo il mio vino e il mio latte.


Mangiate, amici, bevete;


inebriatevi, o cari.


Tutti: Tutta bella tu sei,


in te nessuna macchia.


Giardino chiuso tu sei,


fontana sigillata


1L. Unica è la mia colomba,


la mia perfetta,


ella è l’unica di sua madre,


la preferita della sua genitrice.


L’hanno vista le giovani,


e l'hanno detta beata,


le regine e le altre spose


e hanno intessuto le lodi:


Tutti: Chi è costei


che sorge come l'aurora,


bella come la luna.


Fulgida come il sole?


chi è costei che sale dal deserto,


appoggiata al suo diletto?


1L. Sotto il melo ti ho svegliata,


là dove ti concepì tua madre,


là dove la tua genitrice ti partorì.


2L. Mettimi come sigillo sul tuo cuore,


come sigillo sul tuo braccio;


perché forte come la morte è l’amore;


tenace come gli inferi è la passione:


le sue vampe son vampe di fuoco,


una fiamma dei Signore!	


Le grandi acque


non possono spegnere l’amore


né i fiumi travolgerlo.


Se uno desse tutte le ricchezze


della sua casa


in cambio dell'amore,


non ne avrebbe che dispregio.


Tutti: Tutta bella tu sei,


in te nessuna macchia.


Giardino chiuso tu sei,	


fontana sigillata


.


PREGHIERA COMUNITARIA


O beata Vergine, Regina delle Vittorie,


noi lodiamo la tua verginità, ammiriamo la tua umiltà, ma per noi miseri è assai più amabile la tua misericordia; quella misericordia alla quale ci aggrappiamo con più forza, che più spesso ricordiamo, che più insistentemente invochiamo. È la tua misericordia, infatti che ha ottenuto la redenzione del mondo, la salvezza per tutti gli uomini. La tua bontà riveli al mondo la grazia che hai trovato presso Dio; con le tue sante preghiere ottieni il perdono ai peccatori, la guarigione ai malati, la fortezza ai deboli, il conforto agli affitti. Per tua intercessione, o Vergine Clemente, elargisca l’abbondanza delle sue grazie colui che è tuo Figlio Gesù Cristo, nostro Signore, Dio benedetto per i secoli eterni. Amen





Responsorio





Al re piacerà la tua bellezza,


è il tuo Signore prostrati a Lui.





Ascolta, figlia, guarda porgi l’orecchio


dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;


al re piacerà la tua bellezza;


è il tuo Signore, Prostrati a lui.





Da Tiro vengono portando doni 


i ricchi del popolo cercano il tuo volto,


la figlia del re è tutta splendore,


d’oro e di gemme è il suo vestito.





Al re è presentata in preziosi ricami,


con lei ti son condotte le vergini compagne


guidate in gioia, guidate in esultanza,


entrano insieme nel palazzo regale.





Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli


li farai capi di tutta la terra.


A tutte le età ricorderò il nome tuo,


ti loderanno i popoli in eterno.





Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo (21, 9 –14.22 – 27)


 Poi uno dei sette angeli dalle sette coppe piene dei sette estremi flagelli si avvicinò a me e mi disse: “Orsù, voglio mostrarti la fidanzata, la sposa dell'Agnello”.


E mi trasportò su un monte altissimo, dove mi mostrò la Città santa, Gerusalemme, discesa dal cielo da presso Dio, circonfusa della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di pietre preziosissime, come di diaspro cristallino. Ha un muro di cinta grande e alto, con dodici porte sormontate da dodici angeli e recanti i nomi scritti delle dodici tribù dei figli d'Israele: a oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte, a occidente tre porte.


Le mura della città poggiano su dodici basamenti, su cui sono scritti i dodici nomi dei dodici apostoli dell'Agnello. Ma tempio non vidi in essa: il Signore Dio, l'Onnipotente, insieme all'Agnello, è il suo tempio.


E la città non ha bisogno della luce del sole o della luna: la gloria di Dio, infatti, la illumina, e l'Agnello ne è la lampada.


 E cammineranno le genti alla sua luce e i re della terra a lei porteranno la loro gloria. Le sue porte non si chiuderanno di giorno poiché non vi sarà più notte, e porteranno a lei la gloria e il fasto delle genti.


Ma nulla d'impuro in essa entrerà; né chiunque commette empietà e menzogna. Entrerà soltanto chi sta scritto nel libro della vita dell'Agnello.


Parola di Di Dio


 Salmo 145


La speranza dei poveri e degli umili di Israele divenne canto di riconoscenza della Vergine al Potente che innalza gli umili.


(a cori alterni)


Loda il Signore anima mia: +


Loderò il Signore per tutta la mia vita,*


finché vivo canterò inni al mio Dio.


Non confidate nei potenti,*


in un uomo che non può salvare.


esala lo spirito e ritorna alla terra; *


svaniscono tutti i suoi disegni.


Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe,*


chi spera nel Signore  suo Dio,


creatore del cielo e della terra;*


del mare e di quanto contiene.


Egli è fedele per sempre, +


rende giustizia agli  oppressi *


dà il pane agli affamati.


Il Signore libera i prigionieri,*


il Signore ridona la vista ai ciechi.


il Signore rialza chi è caduto,*


il Signore ama i giusti.


Il Signore protegge lo straniero, +


egli sostiene l'orfano e la vedova, *


ma sconvolge le vie degli empi.


Il Signore regna per sempre *


il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.





Canto al Vangelo


Alleluia, alleluia.


Vergine felice,


che hai generato il Signore;


beata Madre della Chiesa


che fai ardere in noi


lo Spirito del tuo Figlio Gesù Cristo.


Alleluia.


Dal Vangelo secondo Luca


Al sesto mese Dio mandò l'angelo Gabriele in una città della Galilea chiamata Nàzaret, ad una vergine sposa di un uomo di nome Giuseppe della casa di Davide: il nome della vergine era Maria.


Entrò da lei e le disse: “Salve, piena di grazia, il Signore è con te”. Per tali parole ella rimase turbata e si domandava che cosa significasse un tale saluto.


Ma l'angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, tu concepirai nel grembo e darai alla luce un figlio. Lo chiamerai Gesù. Egli sarà grande e sarà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre, e regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno e il suo regno non avrà mai fine”.


Allora Maria disse all'angelo: “Come avverrà questo, poiché io non conosco uomo?”.


L'angelo le rispose: “Lo Spirito Santo scenderà sopra di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra; perciò quello che nascerà sarà chiamato santo, Figlio di Dio.


Ed ecco, Elisabetta, tua parente, ha concepito anche lei un figlio nella sua vecchiaia, e lei che era ritenuta sterile è già al sesto mese; nessuna cosa infatti è impossibile a Dio”.


Disse allora Maria: “Ecco la serva del Signore; si faccia di me come hai detto tu”. E l'angelo si allontanò da lei.





Parola del Signore


Presentazione dei doni


Si offrono portandoli in processione all’icona di Maria una lucerna, dell’oro o un diadema, dell’acqua limpida e dei fiori intanto si canta





Vogliamo vivere come Maria,


	l’irraggiungibile, la Madre amata


	che vince il mondo con l’amore


	e offrire sempre la tua vita


	che viene dal cielo.





Vogliamo vivere, Signore, 


offrendo a te la nostra vita,


con questo pane e questo vino


accetta quello che noi siamo.





Vogliamo vivere, Signore,


abbandonati alla tua voce,


staccati dalle cose vane,


fissati nella vita vera.





Accetta dalle nostre mani


come un offerta a Te gradita


i desideri di ogni cuore,


le ansie della nostra vita.





Vogliamo vivere, Signore,


accesi dalle Tue parole


per riportare in ogni uomo


la fiamma viva del tuo amore.





Anamnesi.


S. “Il Cristo venuto dal cielo rivestì forma mortale. 


A Gabriele fu prima mostrato


l’integro corpo castissimo;


quindi l’Arcangelo disse così alla fanciulla:


“accogli, o Vergine, Dio nel tuo cuore immacolato”


Detto questo, Dio infuse  grazie a Colei che doveva essere per sempre vergine.


All’udire, fu presa, insieme, da timore e da stupore. Stette immobile tremando e il suo animo fu come smarrito, mentre il cuore le palpitava forte a causa delle misteriose parole che aveva udito. Quindi il suo cuore si allietò e si confortò per quelle parole. E sorrise, come bambina e arrossì nelle guance allietata di gioia e pervasa nel cuore da un delicato senso di pudore. E a lei tornò il coraggio e il Verbo volò nel suo grembo.Fattosi carne nel tempo e presa vita nel grembo, assunse forma di uomo mortale e fu bambino, nato da parto vergineo. Questa è grande meraviglia per gli uomini. Ma nulla è gran meraviglia per Dio Padre e Dio Figlio. Per il Piccolo nato mise ali la terra gioiosa e il trono celeste sorrise e l’universo esultò”





SALUTO ALLA VERGINE MARIA





A.	A te , Maria, fonte della vita,


si accosta la mia anima assetata.


A te, tesoro di misericordia,


ricorre con fiducia la mia miseria.


Come sei vicina, anzi intima al Signore!


Egli abita in te e tu in lui.


Nella tua luce, posso contemplare


La luce di Gesù, sole di giustizia.


Santa Madre di Dio, io confido


Nel tuo tenerissimo e purissimo affetto.


Sii per me mediatrice di grazia 


Presso Gesù , nostro salvatore.


Egli ti ha amata sopra tutte le creature,


e ti ha rivestito di gloria e di bellezza.


Vieni in aiuto a me che sono povero


E fammi attingere alla tua anfora traboccante di grazia.





INCENSAZIONE E VENERAZIONE DELL’ICONA





In processione si va a baciare l’Icona della Vergine


Poi si infonde un po’ di incenso nel braciere,intanto si canta:





Salve, o dolce Vergine,


salve o dolce madre,


in Te esulta tutta la terra


e i cori degli Angeli.





Tempio santo del Signore,


gloria delle vergini,


Tu giardino del paradiso,


soavissimo fiore.





Tu sei trono altissimo,


Tu altar purissimo,


in Te esulta, o piena di grazia,


tutta la creazione.





Paradiso mistico,


fonte sigillata,


il Signore in te germoglia


l’albero della vita.





O sovrana semplice,


o Potente umile,


apri a noi le porte del cielo,


dona a noi la luce.


Amen.





Saluto alla tutta Santa Madre di Dio





Ave, tu porti Colui che il tutto sostiene,


Ave, o grembo del Dio che s’incarna.





Ave, salvezza di Adamo caduto,


Ave, riscatto del pianto di Eva.





Ave, tu vetta sublime a umano intelletto,


Ave, tu abisso profondo agli occhi degli angeli.





Ave, primo miracolo di Cristo,


Ave, compendio delle sue verità.





Ave, o scala celeste che l’Eterno discese ,


Ave, o ponte che introduci gli uomini al cielo.





Ave, clemenza di Dio verso l’uomo,


Ave, fiducia dell’uomo in Dio.





Ave, o Madre dell’Agnello Pastore,


Ave, recinto del gregge fedele.





Ave, o Madre dell’Astro perenne,


Ave, aurora del mistico Giorno.





Ave, o mare che inghiotti il gran faraone,


Ave, o roccia da cui sgorga l’acqua di Vita.





Ave, o tenda del Verbo di Dio,


Ave, arca abitata dallo Spirito.





Ave, per te la gioia risplende,


Ave, per te il dolore s’estingue.





Ave, vergine e madre.





Fratelli domandiamo a Dio che ci aiuti a creare in noi un cuore libero per lui, capace di amarlo e seguirlo. Completiamo l’invocazione “Signore, aiutaci a vivere” dicendo insieme:


Come Maria





P.	Quando ci costa pregare,


ti sentiamo assente,


ci stanchiamo di attendere la tua risposta,


Signore aiutaci a vivere..





Quando il dolore opprime,


lo sconforto ci impigrisce,


l’umiliazione induce la ribellione,


Signore, aiutaci a vivere..





Quando ci pare di non essere capiti,


non accolti e valorizzati;


quando ci pesa il dovere quotidiano,


dell’esistenza proviamo la noia,


Signore aiutaci a vivere..








Quando l’egoismo svigorisce i nostri propositi,


la superbia spegne l’amore fraterno,


la lussuria tormenta la nostra serenità,


Signore aiutaci a vivere..





Quando non riusciamo a dare agli altri un po’ del nostro tempo,


della nostra attenzione e delle nostre cose,


Signore aiutaci a vivere..





Nella gioia e nel dolore,


adesso e nell’ora della nostra morte,


Signore aiutaci a vivere..





Preghiamo.


Beata sei tu Maria, perché in te si compiono gli enigmi e i misteri annunciati dai profeti. Mosè ti prefigurava nel roveto ardente, Giacobbe nella scala che giunge al cielo, Davide nell’arca dell’Alleanza, Ezechiele nella porta sigillata. Ed ecco che con il tuo parto questi misteri si sono realizzati. E’ veramente giusto chiamare te beata, Madre di Dio; te, più onorabile dei cherubini e incomparabilmente più gloriosa dei serafini, te che senz’ombra di corruzione partoristi il Verbo di Dio, te magnifichiamo qual vera Madre di Dio.





BENEDIZIONE





Il Signore sia con voi


E con il tuo spirito.





Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, vi colmi della sua benedizione.


Amen.





Dio vi protegga sempre per intercessione di Maria, Vergine e Madre, che ha dato al mondo l'autore della vita.


Amen.





A tutti voi che in Maria è stata data la grazia di ammirare  l’immagine del compimento del piano della salvezza, conceda il Signore la perseveranza nella fede, nella speranza e nella carità.


Amen.





E la Benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.





Immacolata, vergine bella


di nostra vita tu sei la stella.


Fra le tempeste deh! guida il cuore


di chi t'invoca Madre d'Amore.


Rit.   Siam peccatori, ma figli tuoi:


         Immacolata, prega per noi.





La tua preghiera onnipotente,


o dolce mamma tutta clemente;


a Gesù buono deh! tu ci guida,


accogli il cuore che in te confida.


Rit. Siam peccatori...... .





Tu che nel cielo siedi Regina


a noi pietosa lo sguardo inchina: 


pel divin figlio che stringi al petto


rendici degni del tuo affetto.


Rit. Siam peccatori......
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